
 

 

 

Installazione di infrastrutture per la ricarica 

di veicoli elettrici per imprese e professionisti 

      

SOGGETTI BENEFICIARI 

Imprese con sede sul territorio italiano e che risultano attive e iscritte al Registro delle imprese.  

 

Liberi professionisti che, sia alla data della concessione sia alla data dell’erogazione del contributo, che presentano 

un volume d’affari, nell’ultima dichiarazione IVA trasmessa all’Agenzia delle Entrate, così come risultante dal rigo 

VE50, non inferiore al valore della infrastruttura di ricarica per la quale è richiesto il contributo. Per i professionisti 

che applicano il regime forfettario, il valore dell’infrastruttura di ricarica non può essere superiore a euro 20.000,00; 

 

 

PROGETTI AMMISSIBILI 

Sono ammissibili interventi relativi all’acquisto e installazione di infrastrutture di ricarica. 

Le infrastrutture di ricarica per i veicoli elettrici devono rispettare i seguenti requisiti:  

 essere nuove di fabbrica  

 con potenza nominale almeno pari a 7,4 kW, che garantiscono almeno 32 Ampere per ogni 
singola fase  

 collocate nel territorio italiano e in aree di piena disponibilità dei beneficiari  

 realizzate secondo la regola d’arte e dotate di dichiarazione di conformità e del preventivo di 

connessione accettato in via definitiva 
 rispettare i requisiti minimi ex art. 4 delibera 541/2020/R/ee dell’Autorità di regolazione per 

energia reti e ambiente ovvero il dispositivo di ricarica deve: misurare e registrare la potenza 

attiva di ricarica del veicolo elettrico e trasmettere tale misura a un soggetto esterno designato 
dal soggetto beneficiario (come ad esempio un aggregatore); ricevere ed attuare comandi 

assegnati da tali soggetti designati (es: riduzione della potenza massima di ricarica; incremento o 

ripristino della potenza massima di ricarica); l’installazione del dispositivo deve essere effettuata 

secondo il modo 3, definito dalla norma CEI EN 61851-1 e asseverata tramite rilascio della 

dichiarazione di conformità prevista dal decreto 37/08. 

  

Possono essere ammesse ad agevolazione le spese sostenute a partire dal 4 novembre 2021, relative a: 

 
a) acquisto e messa in opera di infrastrutture di ricarica, comprese le spese per l’installazione delle 

colonnine, gli impianti elettrici, opere edili strettamente necessarie, impianti e dispositivi per il monitoraggio. 

Nel dettaglio:  

 infrastrutture di ricarica in corrente alternata di potenza da 7,4 kW a 22 kW. Sono inclusi wallbox 

con un solo punto di ricarica (costo massimo € 2.500 per singolo dispositivo) e colonnine con 

due punti di ricarica (costo massimo € 8.000 per singolo dispositivo)  



 

 

 

 infrastrutture di ricarica in corrente continua:  

- fino a 50 kW: 1000 euro/kW 

- oltre 50 Kw: € 50.000 per singola colonnina,  

- oltre 100 kW € 75.000 per singola colonnina.  

b) connessione alla rete elettrica così come identificata nel preventivo per la connessione rilasciato dal 

gestore di rete (max 10% del costo totale ammissibile di cui alla lett. a) 
 

c) progettazione, direzione lavori, sicurezza e collaudi (max 10% del costo totale ammissibile di cui alla 

lett.a). 
  

Non sono, in ogni caso, ammissibili le spese per consulenze di qualsiasi genere; le spese relative a terreni e 

immobili; le spese per costi relativi ad autorizzazioni edilizie, alla costruzione e all’esercizio. 

 
I soggetti beneficiari sono tenuti a mantenere nei 5 anni successivi alla data di erogazione del contributo 

l’infrastruttura di ricarica. 

 
 

TIPO DI AGEVOLAZIONE ED ENTITA’ DI STANZIAMENTO 

Contributo a fondo perduto pari al 40% dei costi ammissibili. 
 
Le risorse finanziarie complessive, pari ad euro 87,5 milioni, sono così ripartite: 

 
 70 milioni per l’acquisto e l’installazione di infrastrutture di ricarica di valore complessivo inferiore 

a euro 375.000,00 da parte di imprese.  

 8,75 milioni per l’acquisto e l’installazione di infrastrutture di ricarica di valore complessivo pari o 

superiore a euro 375.000,00 da parte di imprese 

 8,75 milioni per l’acquisto e l’installazione di infrastrutture di ricarica da parte di professionisti 

Il 5% delle risorse stanziate per le imprese è riservato alle imprese che, alla data di presentazione della domanda 

di contributo, risultano in possesso del rating di legalità. 

 

 

TERMINI E MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DOMANDE 

 
Le domande di accesso al contributo relative agli interventi di cui ai n. 1 e 3, devono essere compilate a 

partire dalle ore 10:00:00 del 26/10/2023 e presentate a partire dalle ore 10:00:00 del 10/11/2023 alle ore 

17:00:00 del 30/11/2023 esclusivamente per via elettronica, utilizzando la piattaforma informatica messa a 

disposizione nel sito internet di Invitalia, sezione “Colonnine di ricarica elettrica”. 
 

Le domande di accesso al contributo relative agli interventi di cui al n. 2, sono presentati esclusivamente 

tramite posta elettronica certificata (PEC) all’indirizzo CRE1@postacert.invitalia.it dalle ore 10:00:00 del 

26/10/2023 alle ore 17:00:00 del 30/11/2023. 

 

 

 

https://www.invitalia.it/cosa-facciamo/rafforziamo-le-imprese/bonus-colonnine/bonus-colonnine-imprese-e-professionisti/presenta-la-domanda


 

 

 

CUMULABILITÀ 
 

Applicazione del regolamento de minims. 

  

Non è ammesso il cumulo sulle stesse spese ammissibili con altre agevolazioni. 
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